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1 mecltsin1i 4 domani. 

La 11Cdula è aperta alle ore 3. 
Sono presenli i Ministri dello Finan7.e e degli Affari 

F.!teri, e più tardi interviene anche il ~iniatro di Agri· 
coltura, Industria e Commercio. 
li Senatore, St91·elal'io, D'Adda dn ieltura d.! pro· 

ceS30 verbale Jell"ulti1na tornata, il quale è approvalo. 
Presidente. Fanno omaggio ai ~enalo: 
li signor avvoc.lo Felice jfùgliotti di un suo scrillo 

intilolato: Urba110 Rattaui, con cuini storici parla· 
tnrntari dal 1818 al 1861. 

SEGVITO DELLA DISCtSSIO~E 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

PER LA PRIVATIVA DEI SALI E TABlCCHI. 

con i due ~linislri che a\·evano prt•so la pa.rola au quc· 
elo progetto Ji lcg;.!e, quanto t:ol pro~onenti i di\·crsi 
~mcndamc>nti. 

Ra1n1nrn1a ancora il Senato, come l"ufHcio centralr 
fosse ridollo a lre t'Oli inJiviJui, P"rchè il signor Yi 
ce-vrrE:idcntc Vnr.ra crJsi ussrnlato PL'r ragioni d'uffìcio 
e fp,se pure:- rnanr.anle il Senatvre Piazzoni. 

}'u l'"a~1nc>sso a qut>St'ullimo un dispaccio tclrgr11fìco 
r<r ordine dd Prcsiclcnte Sclopis; il signor genatore 
Piazzoni ha risposlo che questa sera sarà in Torino. 

lo doo1a111Jo ora al Scnalo se erette conveoicole che 
ei attenda l"nrrivo dcl signor SPoatore Piaizoni, che è 
uno dei n1e1nhri dell'ufficio rentralr, o se intendr. pru 
aeguirc la di.cussionc di que•la leggr. 

Voci. Si prosegua. 
Seoalorc Qnarelll, Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. Chi intende che 1i d!!bba proSL•guire la 

di•cussione sul meulovalo progcno, è pregalo di volc"i 
alzare. 

(Approvale) 
Si continuerà tlunque lil dit;cussione. 
La P'irola è al Scnalor• Quarelli. 
Senalore Qua.relll. L"urficio c.alrale d"accurdo col 

Presidente. Sarebbe nll"ordine dcl giùrno il seguito 
della discussione d.t progcllo di legge sulla privalivn 
dci lllli e tabacchi. 

Rammenta il Sonalo che nella tornala Ji ieri, acll"in· 
lt!Dlo di concili;tre le di~crse opinioni che si cr:ino ma· 
uifeslale io ordine all"arl. 3 di questa leg~e, fu proposto 
rd accellalo il partilo di rinviarlo all'ufficio ccolrole, 
OlHll? il medesi1110 lenla51e di nieltcrai d"accordo lanlo 



TORNATA DEL 20 ArRILE 18(i2. 

Senatore Pallavlclno lllossl. lo bo aderito all'ar 
ticolo proposto dall'ufficio centrale. 
Presidente. Qnl'sl'emendamenlo dunque non da 

rebbe luogo a votazione. 
St•riatore Farina. Ho ritirato anche i miei. 
Presidente. Rileggo l'ari. 3 redatto dall'u!6cio cen- 

trale d'accordo coi proponenti (Y. •Opt'a). 
Senatore llfenabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore l!fenabrea. :>on intendo di far ollro di 

scusslcne su qucst'articclo, ma solo domandare al si .. 
gnor Mioi:;tro alcuni schiarimenti. 

L'articolo, che viene ora proposto, parla di esperi 
menti che dovrebbero farsi. lo desidero sapere in qual 
modo il )linislro intende di farli. 

Queizti saranno fatti a carico dcl Goveruo, ovvero sarà 
in facoltà dcl Ministro di lasciar coltivare il tabacco d~ 
alcuni proprietari delle varie province,· onde poter giu 
dicare so convenga coltivare in uo sito piuttosto che 
in un altro? · 

Bramerei avere qualche spiegazione a questo riguardo, 
perché se la facoltà data al llinislro foBSe cosi ampia, 
è evidente, che l'articolo qual è proposto, tornerebbe in 
deflnitiva ad essere quello che era stato suggerito pri 
muivamente dall'ufficio centrale. 
llllnlatro delle Finanze. Egli è evidente, che il 

proposto temperamento ba per oggetto di oon pregiu 
dicare per uo quinquennio le 1'arie questicni, che ai 
sono sollevate in occasione della discussione di questo 
articolo, io guisa che si possa realmente vedere se li, 
dove attualmente vi bi coltivazione, torni utile lasciarla 
continuare anche in avveoire, e ee mediante qualche 
piccolo esperimento convenga alle finanze l' .. tenuerc 
più tordi questa coltivnziooe. 

Il !lioistero chiede soltanto la facoltà di poter faro 
qualche piccole esperimento con .. rie qualitè di tabac 
chi in terreni diversi, onde avere io questo quinquen 
nio dati sufficienti per presentare una proposta di legge 
al Parlamento colla quale sciogliere la questione. 

È perciò evidente che colle parole dcl Relatore non 
si intende mascherare una f:icolta concessa al Ministero 
di estendere senza limitazione alcuna la eohivaeione 
dd tabacco nelle province dove attualmente non 6 
permessa. 

Spero, che questo scbiarlmento soddisferà l'onorevole 
Senatore Meoabrca. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea. lo ringrnzio il Ministro dell• 

ftJaoze degli schiarimenti che ha dati, e creJo che at 
tuahoeote si possa adottare l'articolo dell'ufficio centrale 
qual è stato proposto, il quale non vincolo per niente 
l'avvenire, e D0°D pregiudica }a questione. 

lo credo anche di dover aggiungere a questo riguardo 
un'osservazione la quale forse non è ancora stata aot• 
toposta al Senato, f che &iO\'crA a calmare questa sp•·. 

signor ~finisft'J delle Finanze e con quello d'Agricoltura, 
Industria e Commercio, e con i Senatori che ebbero a 
proporre gli rmendarnenti, di cui il Senato inte~e ll'l 
tura Ot~llP. preccdt>nli aJun:llize, ha J"onore di proporre 
un nuovo articolo in surrogalionc dell'art. 3 del pro 
gctlo di leµ:ge in 1liscussione. 

l·:.l'isO è il seguentf': 
e Il Ministro di Finanze ha per un quioquennio, 

e per le località dove la coltivazione del tabacco lu fio 
qui permessa, facoltà, conformemente alle lc~gi vi~~nti, 
di dr.terminare ogni anno i sili opporLUni alla coll1\·a 
zione, cd il num('ro delle piante clic ai potranno col· 
livore per l'appro,·igionomento delle lohbricbe del Go 
verno, e per la esportazione all'estero; stabilisce pure 
il prezzo dei tabacchi della •eotura raccolta drstinati per 
l'approvigiooamento dell~ rabhriche. 

e I.a spesa occorrrnle p1•r la sorve~li•nza della 
ro1Liva7.iOhe dcl tah;icco per•n•~ssa ai privati sarà eop· 
portala do qur;ti in propon.ione della superHcie dci tcr· 
rroi destinati a tale uso. 

e Noo potri estendersi la colti\'Ozionc dd tahacco 
nelle locnlit1 nelle quali noo esiste attualmente ae non 
per legge, salva tutta\'ia al llinistro la facoltà di lare 
e~pC'riiocnti in propo5ito. • 

lloll'eeame di questa nuova proposto, il Senato rile· 
verà r.he •i cooaervercbbe l'attuale stalo delle cose nelle 
province del llegno ote lo coltirnilone del tabacco è 
per1nC'lljB, glucch~ anche in esse il permesso della col· 
tivnzione deve chicJergi. all'Autorit.à a1nministrali\·a In 
quale dct('r1nina il nurnero delle pia11te; cosicch~ si 
rn:intengono lo norme ivi vigt•oti. 

Il termine di cinque anni per cui è determinata . la 
lacolt:I conceduto al Ministro lu creduto sumciente sic 
chè ii possa dal Governo studiare, e proporre poi al 
Parlameolo quel generale provvedimento uoiforme da 
""ten<leroi a tutto lo Stato. 

Per tal modo si concilierebbero gli interessi delle n. 
nanze con quelli dei pri\'ali che ora sono in poe•esso 
di questa coltivazione. 
rna fl.J>CCiJlt! disposizione 'iene inseril3 infine dello 

llll'a50 arlicolo in forza dt'lla qua!c mentre ai di1:hiara 
che la colti\'azionc del lahacco in altre provioco O\le 
questa non esiste, non può C8lendt-rgi che per via di 
k~ge, si coocllde però al Ministro delle finanzo di for 
eseguire drgli ~periutcoti all'ogg<'llO di riconoscere, cd 
acr.~rt.irc se li.Ile genere di coltivazione possa riuscirvi 
utile e vantaggiosa, per quindi promuovere il relativo 
provveJiineoto legislativo. 

Le prescrizioni e le nor1nc che ùccorreraono per L1 
esecuzione delle disposizioni di quesfo articolo forme 
ranno poi parie del Regolamento che a lermioi ddl'ar 
ticulo 19 di questo stesso progetto dovri emanare, ed 
~ssere approvato con Decrelo reale. 
Presidente. Vi è anche un emendamento proposto 

dnl Senatore PJllavicino Mo!'lsi. Pri1na di darne lrttura 
int,·rpello l'unore,·ole Senatore Pallavicino Mossi ae yer· 
1iste uel suo emendamento. • 
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rie d'agilazione nata relativamente alla lill<'rtà o non 
della coltuta del tabacco, 

lo credo che si &iii dato dal lato ecenomico e agro· 
uomico troppa importunsa a questa questione. 
Eua ha una importanea immensa per le finanze; ma 

io quanto all'agricoltura io credo che ne abbia po 
chissima. 

E·l invero se noi consideriamo la predueione dcl ta 
bacco, vedremo che io Francia la media di essa è di 
circa 1200 chilogrammi per euare, Ora stando alla me 
desima basterebbe avere 9000 ettari di superficie di 
lerreno cohivato a tabacco per soddisfare a tuuì i bi 
sogni dell'Italia, cioè un quadruto il quale avrebbe per 
lato una distanza minore di quella che esiste Ira Torino 
e Rivoli. 

Duuque vedete, o Signori, che questa estensione è 
minima in paragone dell'estensione di lutti i terreul 
coltivi dell'Italia, per cui non bisogna attribuire a que 
sta coltivazione molta importanza. 

Ve n'è invece mollia più come dic1v~, relativamente 
alle finanze. 

E difaui questo è uno dci prodotti il più sicuro, ed 
una delle imposte le più legiuime ; noi toni dobbiamo 
perciò pensare a mantenerla alle finanze. e procurare 
che non &ia pregiudicata; mcotre se ai lasciasse la li· 
btrlé della coltura dcl tabacco come è staia chiesta, io 
credo che la finanza verrebbe pregiudicata e aenza 
verua bcueflzio di riguardo per l'agricoltura. 

Ho voluto limitarmi a Iure queste poche osservazioni, 
persuaso che, vedendo come I' lmportanza della que 
stiono per l'agricoltura è minima, potremo giungere ad 
un sistema forse Ji monopolio, che, secondo me, è 

· l'unico che possa realmente giovare nelle attuali cir- 
costanse dell'Italia e dello nostre finanze. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Le parole delle dall' o 

norerele Senatore Mtnahrea 01i coslriogono a dare una 
risposta, impcror.chè in certo modo t'Bae verrebbero a 

•pregiudicare una questione che importa serbare iolalta. 
Ora sicr.ome •i sono ahre province d' halia, nelle 

quali la questione Bi vede sollo un altro aspetto, ed a 
cui la legge di privativa si estende, e siccome vi ba 
ancora ona parie tutt'altro r.be disprezzabile del Regno 
a cui la leggo della privativa dcl tabacco si vorrebbe 
applicare ed io cui !orse si incontrerebbe qualche re· 

. sistema, importa molto al Miaistero che la questione 
non Tenga in alcun modo pregiudicata. ~oi chiediamo, 
per evidenti ragioni politiche, che la questione non sia 
nè punto, nè poco pregiudicala, cioè se ci oarà o non 
cl Hrè estensione della coltivazione del labacco. 

Perciò noi lasciamo le cose nello stato in cui aooo 
per un quinquennio, noi chiediamo però la permiasione 
di fare alcuni piccoli esperimenti on.dc riconoscere di\ 
pii.I accurate osarrvazioni non solo dove la tolliiazione 
del la!Jacco li ora pt!rrnl'S:Ja, ma anclae ahruYr, •~essa 
sia conveniente, amochè io tempi più opportuni poasa 

il Parlan1eolo, con piena conoscl'o:r.a di cauaa, delibe 
rare in proposito e vedere se convenga proibirla rici· 
samenle o se convenga invece estenderla, o limitarla 
a certi punii. O~gi non sarehh< dunque per ragioni 
ovvie di prudenza opportuno, ~lintno a parer nc.islro, 
il decidere la questione. 

Senatore Audllrredi.Domao1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Audllrredl. Ringruio distintamente il Mi 

nistro deli' arftda:nenlo che ci ho d"lo di uno giusta 
ripartizione d'imposta anche sui tabacchi, io qualche 
parte del llegno cbe allualmeole ne 6 esente. Sarà 
questa una qLJ.cstione che richiederà maturi s\udii, e 
non credo che si possa rare irornediatamente; ma l'equa 
ripartizione delle imposle è cosa irnporlaotiasima, che 
ci è guarenlila dallo Stalulo. 

Nella 1le8sa occasione credo opportuno di raccoman 
dare al Ministro un'estrema sorvt•gliaoza onde sia im· 
pedilo Il grande contrabbando non solo del i.bacco, . 
ma ancora di ogol altro genere di m1•rci so;:gettc a di· 
ritto di dogana. S1petc, o Signori, che il Governo bor 
bonico nella scelta dei dosanicri non era troppo rigoroso. 

I 
Erano cosi poco p•g•li quesli agcali delle dogane che 
non potevano Vi\·ere col loro stipendio, e quindi ..-ive· 
vano d'abusi. Ora bisogna che questo rt-gi1ne CC'ssi, ed 
è nece:isilà che il Yinislro delle 6oaoze metta sr.rupolosa 
attenzione a rar licenziaro quelli cbe al arbitrassero a 
continuare in quel sistema di abusi che era pur troppo 
lolltoralo S-Ollo il Governo borbonico. 
Presidente. Non essendovi altre osservazioni, mello 

ai voli l'articolo 3 come è olato modificalo dall'ufficio 
centrale, e di cui dò nuovamente leuura (V. 1opra). 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(Appro\·ato) 

Art. 4. 
Approdo rd ancoraggio di basiimrnti carie/ii 

di 1alt r di t4ba<co. 

• I basti1nrnti che abLiaoo lullo il loro carico o una 
parte di ..so di sali o di t:.bacthi non potranno, tranne 
u~i porti indicati oc'regolan1enti, approdare, ancorare, 
prender terra, o ml!ttel'si in roruuoicaziune coll.t spiag 
gia, eccl'llo il c1130 ~i lùr•a maggiore. Non è considerata 
parte dol carico la pir.cola provvista del Lordo. 

t Con Decrelo Reale saranno determinali I porli 
dove •ia permeuo l'a~prodo dd Laslimenli con labucrbi 
dcstioati al deposito o all'esportazione. 1 

(Approvalo). 

Art. 5. 
Prescrilioni circa il carico, 1carico, tJMoraggio 

I partmza cki bastimenti. 
• Le di•po•i•ioni contenute nella leggo doganale per 

lo sbarco, il cariramcolo, l'ancoraggio, l'entrata e l'uscila I delle ml·rd, saranno O:iServatt anche p~i sali e 111.liac· 
' chi, 11alvo le 1egueoti modificazioni : 
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TOR~ATA DEL 2!) APRILE 18fì2. 

' I. Il manifesto dovrli essere presentato entro le 
dodici ore da quella dell'arrivo nei porti ove è permesso 
lo sharco, ed entro quauro ore nei casi di opproJo per 
Iorza maggiore noi porli dO\"O non è permesso lo sbarco; 

1 2. La provvista di bordo sarà poeta sotto sug 
gello e chiusa in un luogn all'uro dcl basti1ncnto o 
depositata nei magaziini della dogana per essere veri 
ftcata e ricaricala sul bastimento il gior110 della sua 
partensa ; 

' 3. I tabacchi per essere trasportati do un porto 
all'altro del Reg·10 dorranno essere contenuti in colli 
chiusi con bollo a piombo. • 

(Approvato) 

TITOLO Il. 

DELLA CIRCOLJ.ZJO:'(F.. 

Art. 6. 

Trnsporto d~i 1ali dai lu-0yhi ove non i la privativa. 
e I sali non pllssono essere trasportati dai luoghi 

d1·l Regno ove non è la privativa in altri dove la pri 
vatira è in vi;;ore senza il permesso dcl Yinislcro delle 
Finanze. , 

(Appro•·ato) 
.~rt. 7. 

EsporttJiiont tUi sali dalla Sicilia e dalla Sardtgna. 
e f: permeasa I'eapertaeione dei sali dalla Sicilia e 

dalla Sardegna sopra bastimenti di una portai. non 
minore di &O tonnellate. 

« È permessa ancora aopra bastimenti di uno por 
tata minore, quando ai dia cauzione pel preu:o di ven 
dita secondo le tariffo. 

1 La caurione saré sciolta previo certificato del 
console italiano che attesti lo sbarco del sale nel porto 
a cui era destinato. t 

(Approvato) 

Art. 8. 

Cabolaggio lunga le com aett« Sicilia 
e d•lfa Sard<gna. 

• 11 trasporto dei sali in cabotaggio nelle due isole 
di Sicilia e di Sarùcgna è soggetto alla bolletta di 
cauzione, secondo l'art. 26 del regolamento doganale. • 

L'uffìcio centrale propone che alle parole "condo 
rari. 26 d<l rtgolamento doga1<ale, si sostituiscano le 
parole stco11do tt vigt1Ui lryyi do9auali. 

Il signor Ministro delle Finanze •deriece ? 
Ministro delle Finanze. Accetto. 
Presidente. :51~ nr&suno domanda lJ p:irola, metto 

ai voti l'art. 8 cosi modHh:alo. 
Cbi lo npprova sorga. 
(Apprornto), 

81 

Art. 9. 

Ttasporto dti tabacchi tsttt·i. 

e La circùlazionc ioterna dl•i lahocchi provenieoli 
dall'Psle.ro è so~g1•lla a bollella dogan;.iJe, che pro,·i 
l"rst:"guito p;1gamenio dl'i dirini. 

< Questa bolletto .. r.l volida : 
< I. Per un me.., dalla sua data pei tabacchi che 

possono introdursi in quantità non mag:;iore rli cinque 
cttograrnmi ; 

< 2. Per sei mesi dalla sua data pei tabJcchi che 
poasono iulrl)dursi io quantità maggiort!. • 

(Appro•·ato). 

Arl IO. 

Transito .:li talincchi t di 1ali t loro tf'asporto 
ntlla .aona do9a11(dt. 

• Il transito dci sali e tabacchi nel territorio dello 
Slato è permes:;o collt.? condizioni e uutclo che saranno 
etobilite co~ ispeciali regolamenti. 

e Nella zona dognnale lungo la lrontiera di tl'rra 
il tra•porto dei tabacchi nozionali per quantità superiore 
a due chilogrammi è so~gello a boll1•tta di circolazione 
e nlle furrne prl>&r:rille dai rcgoh11neoti. 

e Nl'llJ zona dog:tnale, lungo la spiaggia dcl mare, 
è nece,;s>ria la boll1•lta di rircolalione p1•I trasporto dei 
&:ili in quantit."i superiore a cinque chilogrammi. t 

(Approvato. 

TITOJ.O Ili. 

DBl..L4 VB~l>IT A. 

Art. 11. 

Preui di "'"dita. 

• Il prezzo al quale il Governo ,·ende i sali o tobocchi 
oi tifenditori, quello al quale i rivenditori debbono 
vend1•rlo oi consumatori , ed il prezzo dt•I oalc che 
ve1ule il Go\·erno p:.!r uso d1·ll"agricoltura , della pasto· 
ri1ia, dcll'intlustra • d1•lle orti, è 1tahil1to per legge. , 

(Approvato). 

Art. 12. 
Sali vtnduii a prta.io di tcct.aiont. 

e I sali per l'agricoltura, la pastorizia, l'industria e 
le arti, oun pouono cederai ad altri, nè actoperarsi. ad 
uso divel"llo di quello pel qunle ru lutt• la cooce;sione •• 

(Appronto). 
Art. 13. 

Jlag11a~ni di vt11di1a, e rivtnùi&ori. 

e L:i vrndita dl·i sali e dci tabacchi deve essere 
falla in :ippnsiti nnl(l<11.zi11i ai rivc>nditori autorizu.ti d;1l 
Governo, e dai rirnndilori al pubblico. 
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e 1 magaizini sono instiruiti con Decreto reale, ed 
rivenditori sono nominati dall'Amministrazione. 

e K vietalo ai maµazzini di vendere sali e tauac 
rlii al pubblico, tranne nei casi determinati dal ~lioistro 
rtPJle finanze. • 
· L'ufflcio centrale propone che dopo le parole li riu 
"ilori $0110 nominati dalt'An1minislra.aio11e, si aggiun 
gano le ae@U<'nti: 1econdo le norme che vtrranno sla 
bililt. 
li Ministro delle Ilnanee accolla quest'aggiunta! 
Ministro delle Finanze. Accetto. 
Presidente. ~letto ai voti l'articolo 13 colla proposta 

ag~1unta. 
Chi l'approva oorga. 
(Approvato). 

Art. U. 

Doveri df.i rivenclilori. 

• I rivenditori souo o~liligJti: 
• 1. Di attenersi per lo vendilo al prezzo ed allo 

condizioni stabilite nelle tariffe in vigore; 
• 2. Di tener esposto nel luogo dove vendono un 

esemplare della tariffa ; 
e 3. Di vendere i generi come li ricevono dai ma 

gazzini, senza alterarli e senza mescolarne le qualità; 
e 4. Di provvedersi ai n1aHa7.ziui loro assegnali e di 

avere una provvisione suìfleiente ai Lisogui della con 
sumaztune. , 
{Appro\'alo\ 

TITOLO IV.· 

Art. 15. 

Perquisizioni. 

e (n caso di indizi di contrabbando o di Iabhrica 
zione clandestina di sali e tabacchi, ei potranno far visite 
e prrquisizioni domicrliari io qualunque parte del torri 
torio dcl Regno coll'intervento drll"Auturitò giudiriaria, 
ed .in mancarna di questa, d'un ufllciale di pubblica si 
curessa o di uuo degli amministratori comunali dcl 
luogo. • 

(Approva Lo) 

TITOLO V. 

UEl.LI r.O~TRAVYKSZIOSI • DELLI J>E~a. 

Art. 16 

Enumtra•iDM dtll• ptnt. 

e I contravventori nlla presente 11.?gge possono essere 
puniti: 

e 1. Cella perdita dci 1eneri che formano materia 

8 ':), 

della contravvenzione e degli utensili destinati alla !ah 
beicarione •·landt·slioa; 

• 2. Col pngameoto di una multa proporziooata alla 
qllantilà dei generi; 

e 3. Col pa~amento di una multa non minore di 
L. a non maggiurr. di J •• 200; 

• 4. Colla dt'stituzionc dt·i ri\·enditori autorizza.ti. 
(Approvnto) 

Art. 17. 

Ptna del contra/1bando. 

e Il contrabliandirre è punito colla perdilo dci generi 
pr1~ai io contrahhanJo e con unri muJt3 proporzionata 
olla qu3oti1à uellil segurnle misura: 

e 1. Per il tabacco gre~gio e lovoMJto, da L. 10 
a L. 30 per ogni chilogramma. Pei si~ari d'Avana e 
di qualità 1omigliantt•, da lire 20, a lire GO per chi 
logramma; 

• 2. Per il sale da L. 1. a L. 3 per ogni chilo 
gMimmo, e piiJ L. 50. 

e Le fr.izioni 111inori dt•I rliili.:gramn1a saranno cal 
r.olate per un r.bHo;,!ra1nma. • 

(A ppruvuto ). 

Art. 1~. 

e asi cli C<Jlllrobba11do. 

• Oltre i casi indicati dal rcgularntoto doganale, 1ono 
considerati ili con trobhando: 

e 1. I 1ali introdotti da luoghi stranieri o da quelli 
ove non esiste pri\·aliva; 

e 2. I 1;11i trasportati io cab,1laggio lungo le coste 
della Sicilia o dello Sardegna, senza bolletto di cau 
zione; 

e 3. I aoli esportati per l'estero dallo Sicilio e dalla 
Sardrgna sopra bastimenti di Una portali• minore di 50 
tonntll<1le s1·nza bult~lla di cauzione; 

< 4. I sali lr:,,portati da dettl!isole nel continente 
itaJi3no et.•nza il pcr1nr88('1 dcl Ministro delle Hnanze; 

e a. Le foglie di tabacca ed i !Jloacchi lnorati di 
origine eslcr:i, coos1·r~a1i o tr;i~portati scn7.a In hollella 
tli paga:nento; 

. e G. I sali e tohacchi traspor1ati nella zona di 
frontiera senza la bolletta di circolazione; 

e 7. I loliacchi lav<•rati di qualità diversa dalla 
dichiarata che importi da1io maggiore; 

e 8. Le foglie di tabacco n•zionalc che el tenta8'e 
di "parlare nll"eslcro senza I deLiti permes.•i. , 

(Approvato). 
Art. 19. 

Contravvtn;ioHi a&similale al contrabbando. 

e Suno ri1enu1i c11me colpe\·oli di contrabbando: 
• 1. Qul·lli che producono, o fdL:iril.~auo o prepa· 

rano sale e la!JJcr.o 11enza avt1e ad1·n1(Jiule le coodi· 
1ioni prescritte dalla l•gge e dai regolamenti. 
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non smerciano questo sale ad altri, ma lo rimettono 
nuovamente a quei tali esercenti mediante la presta· 
zionc di un certo correspeuìvc; mi pare dunque che 
quest'industria non possa essere colpita dalle pene de 
terminate da questo n. 1, dell'art. 19. 

Ad ogni modo io sarei a pregare il signor }lini~tro 
di voler dare al riguardo qualche spiegmione. 
Ministro delle Finanze. ~Ii pare evidente che 

quel sale il quale ebbe gin a pagare una mila il tri 
buto alle finanze allora quando dalle inani della regia 
passò nelle mani dei privati, non debba essere souo 
posto a nuovo tributo per le varie traslormarioni che 
possa subire j quindi è chiaro che nel caso citato dal· 
loncrevole Senatore Netta, il fisco non ba piil a che 
rare, imperocchè si tratta di una materia che ba già 
pagalo una volta, 

Questo O. 1 Invece Si riferisce ai centri di tabbrìca· 
zioce dei sali i quali potessero per avventura essere 
alfìdati all'industria privata. Suppongo che lo Staio pos 
segga una miniera di aale : esso pnò benissimo oon 
incaricarsi di estrarre il sale disposto a strali sono il 
terreno laddove è questa miniera, ma dare a cottimo, 
in cerio modo incaricare uu altro dell'estruzione, della 
!Jbhricaziooe di questo a ile. Ora evidentemente chi 
sarà ìucarlcuto di quest'operazione ha debito di Iah 
bricare, preparare il sale secondo le prescrirìoui della 
legge, dei regolamenti e dcl contratto. Se invece egli 
profitta della condizione di appaltatore dcll' impresa di 
cui il Go\·er110 lo incarica, contravvenendo alle dette 
prescrizioni, non vi è dubbio che debba essere multalo 
cd a ciò provvede I' art. t IJ mediante la disposizione 
contenuta nel a. 1. 

Senatore Natta. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Xotta ha la parola. 
Senatore Notto.. Ringrazio il signor Ministro òelle 

spiegazioni che mi ha favorite. 
Presidente. Rileggerò l'artieolo. (V. sopra). 
Chi lo approva sorga. 

· iAppro•·ato ). 

e In questi casi i contravventori, oltre la pena dcl 
contrabbando, perdouo tuui gli utensili destinali alla 
fabbricazione; 

t 2. Quelli che io coulravvenzione al divieto, di 
cui nrll' art. 12 della presente legge, vendono, cedono 
o ncquiatano sali dati dalla (h1a11za a prezzo di ecce 
zioue. 

e la quesli casi la multa è la mclii di quella deter- 
minata nei precedenti art. 16 e 17. » 
Senatore Notta. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 ol Senatore !'iolla. 
Senatore Notta. Ilo domandato la parola prr pre- 

gare il signor Rcl<ilorc dell'ufncio centrale, o il signor 
Ministro delle finanie d'una spiegazione in mt•rito al 
numero primo di qut•sto art. 1,. 

Con questo numero pria10 viene stabilito che si ri 
tengono C1J1ne culpe\•oli di contr:.11hando 11uelli che 
producono, ra!Jbricano o preparano sale ~l:fll!l aver 
adempiute le condizioni prcscrille dalla legge e dai re· 
solarncnti. 
li modo con rui ~ conce~ilo questo numero I dello 

art. 19 è generico ed as;oluto; tulla1·ia io suppongo 
che dl~bli3 il medcsi1110 c:>scrc intf.'so in coerenza al di~ 
sposto dcli' art. 1 di qursta islessa lr~ge, che ne è, 
pt~r dire cosi, la base, cioè che si abbia sempre a crc· 
<lcrc r.he cadono in queste prne coloro che producono, 
raLbricano o preparano sale. quando estrap:gono questo 
tiah! o dall'acqua di mare, o da sorgenti saline, o dal!" 
ruioicrc; cosi che nuu abLia luogo la sanzione penale 
fie oon quando si estrae il sale i01n1etliat.arncnte da 
qucstr fonti che sono colpite dal monopolio; ma se per 
contro non imn1edh:tamcnte sia tratto da tali ronli il 
nale, rorse non cadono i produttori nella conlra\·,·cniione 
di cui è cenno in questo numero 1 dell'art. 19? 

Per t1picgar1ni 11resenterò un cse1npio : non so se in 
altri.? città d'Italia, 1ua in Torino si è crl·ato un ramo 
di indu•tria di cui dorò qualche spi1·gazione. 

Vi sono certi iatraprt~nditori i 11uali ritirano dai car. 
fetticri, dai coor1~ttieri, t·d "altri lrtli esercenti che usano 
tle\ ghiaccio e di.!I s1le per con;;t·lnre alcune sostanze 
eh..:: s;ncrciano, l'acqua prodotta dallo scioglimento loro, 1 
e quiulli nel ritirare qut:dt"arqua per regolare poi il ri. 
spcttivo interessi.! delle plrti 111isurano coo un certo loro 
urdiguo il grado di salurazionc che vi è di sale; dopo 
trasporlaao qursfacqua in appositi rorni, la sciolgono 
in ,·aporc, e poscia con altri apparati la condcasauu e 
OaisciJUO per furn1arc il sale r.l.Je infine rirncllono o.igli 
stessi eserCèutl da cui hanno ritiralo quell'ill'qua, e col 
calcolo di qut)I certo ordigno che ebl>c>ro a n1isurare i 
gr;iJi di eaturazitine, e sulla propon.ioae dcl rcslituitu 
sale pt"'rcepi15cono un dctern1i11ato correspeltivo della loro 
opera. 

Co1oe ,·ctlooo i signori Sl·natori, quel)li tali 1100 si 
po:i~uoo dire fal.J!Jricatori tli sale proprianlenle parlantlo, 
tna piuttosto reslitulori in prisliuo di quelli..) Sll'SSO sale 
eh~ si c.onlcnc\'a io qucsL'i.lcqua f'aturnta, così clic qurllo 
rhl• pt·l"fl•plscouo è aultanto il preizo della loro opP.r•\; 

ArL. ~o. 

.v1,/le µcr te dìJ/~r~n:e rispeu~ al mariife.~to 
di carichi di tabacco. 

• Sui !Ja:;ti1ncuLi carichi di lt:1l>acco trovandosi alcuna 
di[fcrc:nza in più o in 1ne>no nel numero dei colli in 
confronto dcl 1nanifc3to, il capitano pagherà una multa 
di lire 5 pt•r chilugraru1oa, 81! tratlaai di tabacco io fo· 
glia, e di lire 10, su !rullasi di lahacco lal'orato. 

, • Il peso dci colli mancanti sarà calcolato sulla 
media tra il massimo ed il minimo preo de~li altri colll 
di tabacco componenti il CJrico. 

e In qlll'5to "aso non è lcnulo conto della provvi· 
sta di bordo. » 

(.lpprornto;. 

• 

Q ,, 
( . .-) 
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Ari. 21. 

Jfull11 per dilferen:uJ ri1petro a dichiara:ioni 
per tabauo. 

• La multa determinata nell'articolo precedente ~ an 
che applicata quando ai verific• nna difl'crenza di pl'!lo 
con quella notata nella dichiarazicne, e che oltrepassi 
il 5 per cento. > 

(Approuto). 

.~rl. 2'l. 

Mull11 ptr difftrensa di 1al• in con(ronlo del 
fJJani{tslo o della dichiaraaiont. 

• Sarà pagata una multa di centesimi 50 per ogni 
chilogramma di sale per le mancanze verificate nei ba 
alimenti carichi o nelle dogane d'immissione, quando 
oltrepassino il calo preveduto nella polizza di carico, 
secondo le nonne stabilite dal regolamento. • 

(Approvalo). 

Art. 23. • 

Jlull<J per differtnu riguardo 1111• di•posi1ioni 
di tran1iio. 

• Per le dill'crenze di quantità e di qualità dei sali e 
dei tabacchi in transito verificale ali' uscila secondo le 
norme stabilite dal regolamento, saranno pagale le multe 
indicale nel precedente art. 17. • 

(Approvalo). 

Art. 24. 

Jfolln per illty11l• colliv11zi•11• di tab11eco. 

e Per la seminagione di tabaeeo folla senza denuncia 
sarà pagata una multa di lire 50. Quando sia seguilo il 
trapiaotaruento, 1arà pagala una mune di lire 2 per o 
gni pianta. 

• Sarà pagala la stessa multa per ogni pianta col 
tivata senza denuncia, oltre lo sradicamento e la per 
dila delle medesime. • 

Nell'epigrafe di questo articolo l'ufficio centrale pro 
pone di sostituire alla parola illtyal• quella di illecila, 

Domando al signor llinietro se aderisce a questo cam 
biamento. 

:Ministro delle Finanze. Vi aderisro : proporrei 
eolo che nel corso dell'articolo a vece della parola de· 
11uncia, che si riscontra due volte, si diresse ptrmis· 
rione, rucntre parmi che ctò sia richiesto dal cambia· 
mento dell'articolo 3. 

Quindi l'articolo sarebbe cosl eoncepito : • Per la 
1cminagione di tabacco fall3 senaa porrnissione sari\ 
pagato, ecc. ecr.. > 

Senalore Clbrarlo. lo credo che ai potrebbe Ionie 
dire unza (awllà. 
Hlnlatro delle Flnanse. Non ho dillìroltà di ac· 

cenare anche questa parola, che in ogni modo lrovo 
piil adJllo di quella di dmu1u:ia. 
Presidente. Quale delle due dizioni l'uracio ceolrale 

prroft•risr.e ! 
Seuatorc Quarelll, Relatore. L'ufGcio centrale è in· 

differente a che si usi piuuoslo l'una che l'ahra: dcl reelo 
si può benissimo dire un1a facoltà. 

Senotore Pallavlclno :Mossi. Domando In parola. 
Come espre.sione piil generica e meglio applicabile 

ai varii casi, io proporrei di dire unia la dtbila fa 
coltà. 
Presidente. t'accio osser1·are nl Senato che nel 

primo progello preseolato alla Camern dei Deputati 
ernsi dello stH•a liun:a, frase qul'Sla che pare piil 
convroiente .•.• 

Senalore Quarelll, Relatore. A fronte di ~ueela 01- 
serra•ione J'ufUcio centrale propenderebbe per quest'ul 
limo modo di dire. 
Presidente Allora 1e non soavi osser,·aiioni, io ri· 

leggerò l'articolo per poi porlo ai voli • 
. • Art. 24. Per la aeminagione di labacco !alla aenu 

licenza &arà pagala una multa di L. 50. Quando sia 
seguilo il trapiaolamenlo, aarà pagala una multa di 
L. 2 per ogni pianla. 

• Sarà pagala la sleesa inulta per ogni pianla colli 
Yala senza lirt!nza, oltre lo sradicamcolo e la perdita 
delle mede•ime. > 

Senatore PaUavlclno :Mossi. lo sostengo sempre 
l'espressione da me proposta di • 1wza la dtbila (a 
colia > come quella che credo più ampia e che tulto 
nbhrar.cia. · 
Presidente. Avverlo l'onorevole Seoalore Pallavicino 

Mossi che l'articolo 3 parla di facollà, I• quale deve 
naturalmente es.sere conces11a. 

Sem•lore Pallavlclno 11110111<1. lo erodo che io que 
st'articolo si dica in gP-nere conformemente alle leggi. 
Ora qu1•stc leg)li diver11ificano nei diversi paeei, in al 
cuni dt>i quali non credo necessaria la licenza data di· 
rettamente dal Governo. 
· Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Anche nelle province, nelle quali è pormea.a auuol- . 

menle la coltivazione del labacco, prescindendo dalla 
Sicilia ùove non vi è privativa, cd a cui per ora questa 
legFe non si applira, bisogna pure che si oltcnga la per 
missione peli• cohivnziooe, imperocchè l'Amministra 
zione n .. a la quanlilo di tabacco di cui abbisogna, e 
ripartisce per me-zzo di una Commissione io ogni pro 
vincia il numero di piante da cohivan;i. 

Quindi anche io queslo ca•o ci vuole una liceoza. 
Crederei perciò r.he il lcmperamenlo accennato dal 

signor R1·lalore dplJ'officio ctotrale lo•se il pio conve 
niente. 

Senalore Pallavlctno Mosat. Comunque sia la di 
zione da me proposla abbraccia anche il caso della li 
rcnza; non veggo 1a necl'88ità di determinarla precisa 
mente. 
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Presidente. lnsistn dunque il signor Senatore sulla 
suo proposta ! 

S1•001ore Pallavlclno lllosel. Insisto. 
Senatore Dl Pollone. Pregherei l'onorevole signor 

Presidente di dare nuovamente lettura dell'articolo 3. 
Presidente. L" articolo 3 che è staio approvalo il 

concepito in qu11sti termini ~recli sopra). 
Vede dunque il signor Senatore Pullavicino ~tossi clic 

deve essere sempre concessa la licenza dal Ministro. 
Senatore PallavJcino Mossi. Pregherei il signor 

Presldvnte di mettere ai voti la Iormol.i che bo rroposto. 
Presidente. Il siznor Senatore Pallavicina ~1ossi 

propone cli sostituire ;llll parola dtnu11cia le altre,. de· 
bita [ucouà. - 

Cosi invece di dire senza la denuncia ei direbbe 
senza la debita facoltà. 

Sarebbe contento il signor Scnotose proponente di 
sostituire senza la debita licenza? 
(Il Senatore Pallavicino :'>!ossi fa u11 seguo negatìvo), 
Presidente. Mello ui voti la sua proposta. 
Il Senatore Pallaviclno llossi chiede che si sostituì 

sca alla Irase itn•a licm;a quella di sen•a la debita 
facoltà. 

C~i approva questa sostituzione è pregalo di oliarsi. 
(Non è approvata) 
l\ilc~go dunque l'articolo. _ 

e Per la scminagioue di tabacco falla senza licenza 
1arà pag.ua una molla di lire 50. tjuando sia scguìto 
il trapiantamento, sarà pagata una multa di lire 2 per 
ogni pianta. 

« Sarl pagata la stessa multo per ogni pianta col 
tivata senza licenza, oltre lo sradicamento e la perdita 
delle medesime. • 

Chi lo approva sorga. 
(Approvato). 

Art, 2~. 

Jfulla '''" fad11lttra~ione o mtscolan:a di at•tori. 
e 1 ri .. renditori cd i ccnduuori o appaltatori di tras 

sporto, che adulterassero i generi di privativa o mi 
sclriasscro assieme le qualità, sono puniti con una 1nulla 
nou 1ninore di lire 100, nè 1naggiore e.li lire 200, oltre 
la rHaziono dcl danno cui pos:Jono es111•r t1•auti gli ap· 
paltalori. , 

(Ap(lrova10). 

Art. ~ti. 
Mulet ptr contravvtnaiQni1 t pror,•vtdimtnti 

di1ciplinari. 

• Sarà pagula una mulin oon minore di lire 20 e 
noo uiaggiore di lire 100: 

· e t. Da chi vcodt'sse sali o tabacchi senza licenza 
dcl Go,·cruo, e da chi ne comp~Jst1e da persone non 
uutoriziate a vcndt!re; 

e 'i. Dai riveatlitori che si provvcdcsst:'ro ahrove 
che al nu1gazzi110 lorll ;ii;:tt•gnato, e si lrovassero sprov~ 
visti di quantità suilìdeole al consumo secondo i rego- 

lamenti, o che trascurassero di tenere esposto l'escm 
' plare dellu torilfa secondo l'art. 1-l. , 

(Appro1·uto) 
Art. 2i. 

Pe11t speciali pei rivenditori. 
e Sarà rilirata la licenza ai ri\•paditori clic si rcn· 

d<· .. ero colµcrnli di co111rJbbaorlo o di !rode nel peso 
El nel prezzo dei g(!neri ycoduti, o che rvsscro reitera· 
huncute incorsi in contravvcnzio11i disciiJlinari. • 

L"ufficio crnlrale propone di aggiungere le parole : 
e S;ih·c le 111aggiori pL'nt1 io cui sil'nO incorsi per 

« lo naluru della !rode usala secondo lo leggi •· 
11 signor Ministro delle finaozo approva J' aggiunto 

proposto dall"ufncio centrale? 
Ministro delle Finanze. L'approvo. 
Senatore DI Pollone. Doonondo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scuutore DI Pollone. Forse sarò di corto ioleodi 

mento, ma non so spiegare qnrsta a,:giunt.a perchè non 
conoso:o frolli usale secondo le leggi. 

lo capi•rO che si usino frodi contro le leggi; nll le 
[rodi., secondo le leggi non le auprei vedere. 
Ministro delle Finanze. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. f·orse per spiegare I• 

cosa bieognercbbe dire: 
e Salve le 1naggiori pene in cui, secondo le 1cggi, 

sieno incorsi, per la natura della frode usala. > 
Presidente. Ne3Souo don1a11daodo la parola meuo 

ai ,·oti l'articolo con que5t'aggiunta. 
e Sarà ritirata la Jiccnia ai rivenditori che si rPndcs· 

scro colpevoli di contrabbando o di !rode nel peso o 
nel prezzo dci generi veuduti1 o che rosscro reiterata 
n1eate incorsi in r.onlra\·venzioui disciplinari, salve le 
maggiori peue· io cui, secondo le leggi, 1ieno incorsi 
ver lo natura della !rode usala. • 

Clii lo oppro1·a •orga. 
(~ppro1alo) 

Art. \!8. 
Rtciditia. 

e La rcridiva 11cl contrahbandu è punita con Jop· 
pia mulla. , 

i Approvato). 
Art. 29. 

Con11nutaaione dtllt ptrie- 
• Qualora il coutranen1ore non possa pagure le 

rnulte prescritte, •1ueste saranno co1nn1utate iu arrc 
i;to od in ~rl·cr~ da lre giorui u tre 1ne:ti, estl•ndibilc 
fino a sei n1esi in c:1so di recidiva, calcolando un 
giorno per oj!ni lire dieci ul111euo della 1nulla non pa 
gata. , 

L'uflìcio t:entrcilt ra qui una sostituiionc: iuvet'C <li 
dire : carcere da tre giorni a tre n1esi, dice: e questo 
non san\ n1ai rna~giore di lre n1t'si, ed in c3.So di rl~ 
cidh·a, si estenderà 6no a sci. > 
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Quindi l'articolo sarebbe cosi cencepito : 
e Qualora il contravventore oon possa p:igor• le 

multe prescritte, queste saranno commutate in arresto 
od in carcere: questa non sar• mai maggiore di tre 
mesi, cd in caso di recidiva si estenderà fino a sei 
ralcolaodo on giorno per ogni lire dicci almeno della 
mulla non p•gata. • 
Scootorc Quare111, Relalort. Domando là parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Quarelll, /lelalore. Ci sarebbe da soppri • 

mere la parola almtno. 
Ministro delle Finanze. lo chiederci all"ufficio 

centrale so non crede inconveniente il sopprimere, non 
dico per il carcere, ma per l'arresto, quel minimum 
di tro giorni ; imperocchè può avvenire il caso di con· 
trabbandieri, i quali non abbiano alcun mezzo di for 
tuna, pl?r cui sarebbe preferibile un giorno di carcere: 
stante che la pena di un giorno di arresto è per co · 
storo meno sensibile che la multa di L. 10; e che per con 
seguenza in caso di scelta Ira una multa di lire dieci 
e l'arresto aia quest'uhimo preferito : era appunto per 
rendere più sensibile la pena anche io caso di plccolì 
contrabbandi di questo genero che si era messo il mi· 
nimum di tre giorni. 

lo chiederci amituuo all' ufflcio centrale se non 
vegga ìnconveniente a togliere questo minimuni di lre 
giorni. 

Domanderei ancora, se non creda convenicute di la 
sciare la parola almeno cioè lasciare al criterio dcl 
giudice il prendere per base anche una somma mag 
giore di lire dieci nel fissare la durala del carcere. 
Credo che sia conforme alla legge penale il lasciare una 
certa larghezza al giudice oel convertire una multa in 
carcere. Quindi chiederei all"urficio centrale, cbc in 
questo è piu competente di me, so non vegga incon 
veniente anche nella soppressione di questa parola. 
Senatore Quarelll, llelalOre. Hisponderè che quando 

si è dcUo d' arrtsio, di carcere da trt giorni a trt mtsi, 
siccome non si poteva capir bene se la pena di arresto 
si pctesse anche portare tino a tre mesi, si è proposto 
di sopprimere quei tre giorni, perchè l'arresto, quando 
si lratta di pena pecuniaria, noo può essere maggiori! 
di 15 giorni, e dicendo semplicemente in arresto o in 
carcere da tre giorni a tre mesi rimaneva dubbio se si 
potesse dare anche una pena di arresto di tre giocai. 
Questo è il motivo pel quale &i sono tolte le parole 
ere giorni. 

Dcl resto per il motivo che ba addouo il signor Yi· 
oistro, dal canto mio non avrei dirncoltl. a· lasciare i 
tre giorni. 

Quanto poi alla parola almeno, si ~ credulo di sop 
primerla, perché non pare che ai debba lasciare incerta 
la quota di una multa colla quale si possa regolare il 
termine della pena corporale: motivo per cui ai credè 
conveniente togliere la parola almeno e lasciare che la 
quota fosse flS6<lla e rimanesse rerta nella somma di 
lire dieci. 

Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Allora forse ritem-n.lo 

questa dichiarazione rbe l'arresto non s' intende con 
questa J<,~ge esteso oltre ciò che le oltre h•ggi pr<scri. 
vooo, cioè oltre i IZ> giorni, rorsc J'uflìciu ceulralc 0011 
dii;sentirà. che ron,·cnga fiss;irc 11uci;to 111inirnu.m di (ll'Oa 
ripristinaudo la dicitura primili't·a. 

Sollo questo aspello non ho •liffil'oltà tli con1tl'ntir1·; 
1lcl resto 1ne ne rin1etto all'ufficio centrale. 
Presidente. Allora mi dira il signor Relatore del 

l'urOcio cenlrale in quali ter1nini rostercLhe conc<'pito 
l"e1n€!nd31nento. 

Senatore Quarel11, RelalOre. P1•r la prima parte oun 
avrei Jirfìcoltà che si laaciasi;c la dispoPizionc co1ne era 
proposta, d4 Crt giorn& a tre mtsi, IJen inteso che la 
pena dcll"arreato aon può ecccdt!re 15 Hioroi1 perchC 
il Codice oon amo1ctto la com1nuta1ione delle pene pc· 
cuniarit! in arresto che si;i di un lcr1nine maggiore di 
15 giorni. 
Quanto alla parola almtno per la lalituJine che •i 

lascia ai tribunali, quando per p:issare cJa una so:uina 
ad un'altra non è fiasato o.lcuo minimum, crcdcrri rho .... 
si dovrsse togliere. 
Presidente. Il Ministro delle Finanze insiste sulla 

conservazione della parola almtM '! 
Ministro dalle Finanze. !ion insisto. 
Presidente. Allora credo inulile di mettere ai voti 

il mantenere o il sopprimere la parola almerw. 
~la sarebbe stato bene cbc l'ufficiu centrale avr"e 

redatto l'articolo. 
Senatore Quarelll, RtlalOre. !:"è nella relv.ione. 
Presidente . .lllora J"arlicolo sarebbe concepito in 

questi lcrmini : 

Art. 21). 

Commul{l.aione dtlle pen.e. 
' Qualora il contravvcnlore non possa pagare le 

multe vrescritte, queste aaranoo commutate in arrf'~to 
od in carcere da tre giorni a tre mP&i, estendibile fino 
a sci mesi in caso di rl:'cidh·a, calcolando nn eiorno 
per ogni lire dieci della multa noo pagata. > 

Se nessuno domand.a più la parola lo mello Ri voli. 
Chi lo a~•prova voglia alzarsi. 
(Approvalo) 

TITOLO \"I. 

01sros1z10~1 DIVERSE. 

Art. 30. 

e LI! dis1>0siziooi vigcuh 10 materia dogcanale sono 
applicabili alle contravvenzioni ri;guardanti i sali e<l i 
tal.Jaccl..Ji, salvo le seguenti eccezioni : 

• t. Si 1irocederà all"arreslo personale dcl con 
travvtolorc estero, quanJo non dia itlonea cauzione pcl 
pagamento della multa : 
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• 2. I mezzi di trasporto potranno essere seque 
strati per rispondere del pagamento della multa ; 

e 3. I coolravventori cd i generi presi in eontrab 
bando, ed i mezzi di trasporto sequestrati, saranno con· 
dotti al più vicino magauino delle privative o al più 
vicino ufficio doganale per la Iormaxione del processo 
verbale; 

• ~. Nella ripartizione delle mulie, la parte che è 
attribuita al ricevitore doganale aarà data al magaui 
niere delle privative quando oia stato da lui compilato 
il processo rerbale. > 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnlatro delle Finanze. Coll'attuale regolamento 

non potendo gli agenti doganali esaminare le merci 
per vedere se siano di contrabbando altrimenti che 
nelle zone doganali, avviene che non è provveduto al 
caso io cui ai debba esaminare se ci sia contrabbando 
o no oltre queste ione, laddove non ci sono guardie 
doganali. Ora la legge relativa alla privativa del ta 
bacco ha invece uua disposizione affJtto diversa, im 
peroccbè ai può cogliere in contrabbando anche il ta 
bacco una volta che ha oltrepassata la zona doganale, 
quando si !anno trasporti senza bollette di cauzione. 
Vi sono dunque parecchi casi in cui ai potrebbe avere 
ad accertare un contrabbando oltre la sona doganale, 
e in questo ~o la legge sarebbe monca, impcrocchè 
non vi sarebbe chi avesse incarico di eseguirla. Per 
ccnseguensa io proporrei a questo art. 3 l'aggiunta di 
uu quinto paragrafo clic sarebbe concepito io questi 
termini : 
• Dove non vi sono guardie doganali, l'urficio di 

queste, rispetto al contrabbando, è •flìdato agli agenti 
della fol'Ul pubblica s , 

Senatore Quarelll, Relatore. Non bo difficoltà ad 
ammettere questa aggiunta. Faccio paò osservare cloe 
gli agenti di pubblica sicurezza ed i carabinieri sono 
già dalle leggi stesse obbligati a vigilare sull'esecuzionu 
delle lrggi in genere, di modo che quest'art. 30 come 
è redauo potrebbe bastare allo scopo; tuttavia non ho 
difOcoltò, ripeto, ad ammettere l'aggiunta proposta dal 
signor Ministro. 
Ministro delle Finanze. Credo che sia couve 

veniente di amroottcrla anche perchè gli agenti della 
Jorza pubblica che vengono io tuuo a sostituirsi alle 
guardie doganali fruiscono dei vantaggi di queste ultime, 
allorchè colgono qualche colpevole di contrabbando. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Pr8'11dente. Ila la parola. 
Senatore Farina. :Son ho intenzione di oppormi alla 

proposta, ma desidererei che si specificasse quali sono 
questi agenti della forza pubblica. Per esempio: le guar 
die campestri non hannomolte volle alcun segno di- 
1tinti vo; eppure se si deve loro mostrare i reca pili della 
merce, aarcbbe opportuno che l'agente della forza pub- 

87 

blica rosse facilmente riconoscibile. Faccio soltanto que 
sta osservazione per chiedere se non fosae conveniente 
qualche maggiore spiegazione. 
Ministro delle Finanze. Credo che ciò si pvlrl 

specificare meglio nei regolamenti e che basti qui 
l'enunciare il principio che dove mancano le guardie 
doganali faranno l'ufficio loro gli agenti della forza 
pubblica. 
Presidente. L'ufficio centrale avendo aderito alla 

proposta dcl signor Ministro di aggiungere cioè un pa 
ragrafo 5, rileggo l'articolo coll'aggiunta di questo pa 
ragrafo. 

• Le disposhioui vigenti in materia doganale sono 
applicabili alle contravvensìonì risguardanti i sali ed i 
tabacchi, salvo le seguenti eccezioni: 

• t. Si procederà all'arresto personale del contrav 
ventore estero, quando non dia idonea cauzione pel pa 
gamente della multa; 

< 2. I mezzi di Ira.porto potranno ..,ere seque 
strati per rispondere del pagamento della multa; 

< 3. I contravventori ed i generi presi in conlrab· 
bando, ed I mezzi di trasporto scqucslr-•ti, saranno con 
dotti al più vicino magauino delle printive o al più 
vicino ufficio doganale per la formazione del proce.ieo 
verbale. 

• 4. Nella ripartizione delle multe, la parte che 6 
attribuita al ricevitore doganale •arà data al magani 
niere delle privatiYe quando •ia •lato da lui compilalo 
il proceBBO verbale. 

< 5. Dove non vi aono guardie doganali J'ulfiziu 
di queste, rispetto al cootrabLando, è artiJa10 agli agenti 
della forza pubblica. , 

Se noo si domanda la parola lo metto ai voti. 
Senatoni Lanzi. Domando se con questo anicolo 

s'intende soltanto di dare un• facoltà a questi agenti 
della !orza pubblica o imporre loro un obbligo. . 
Faccio questa osservazione perchè qualche persona di 

me più competente mi Ca riflettere che akuoi agenti 
della fona pubblica e •pecialmcnte i carabinieri reali 
non potrebbero combinare il loro urficio coll'es•rci&io 
di questo dovere. 

Senatore DI Revel. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. lo credo di pot•r asserire ap 

poggiato ai pret·edenti, cbe i carabinieri reali non banno 
mai ricusalo l'opera loro per le quesliooi che hanno 
tratto all'eaccuzions delle leggi riguardanti le privati•• 
dcl Governo e che quando occorra di fare una contrav 
veoz.iooe, la raooo senz:a esitaoza. 

Senotore Lausl. Non era che un dubbio che io espri 
meva. Se •i crede che uon abbia fondamento non insisto. 
Presidente. Non domandandosi più la parola metto 

ai voti l'arlicolo. 
Chi approva sorga. 
(Approvato). 

• 
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Art 31. 

Ripat·ii:ione dtl valore dei gt'-11tri 
di conrrabbando. 

1 Il valore dei generi sequesttati e verificati utili 
sarà allrihuilo a coloro che banno sorpreso .il contrab 
bando, seconde il prezzo che sarà determinato dal J.li 
nistre di Finanza. , 

(.lpprovato). 

Ari. 32. 

lslru.iioni disciplinari. 

• Coo decreto reale saranno approvato le istru 
sicni per l'esecuzione della presente lt·~gC'. » 

(Approvato) 

Art. 3~. 

• 

Disposisio1ii tt·anJilorit. 

• Le disposizioni di questa legge , relative alla 
privntiva dei tabarchi , non saranno applicabili alle 
ieole di Sicilia e Capraia . Ilnchè non oarà provveduto 
coo legge speclale. • 

(Approvato) 
Senatore Rloct. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ricci. Profittando della presenza oel Se 

nato dcl !finistro d'Agricoltura, Industria e Commercio, 
io sarei a pregarlo di rolcrm] dare qualche indica 
zione relativamente alla sorte che ha suhito un pro 
getto di logge fatto elaborare dal suo predecessore da 
apposita Commiselone relativamente alla cottura dl'JIC 
risaie. 

Questa coltura pre .. o noi non riposa· sopra alcuna 
legge determinala; ~ stahili La solamente da consuetu 
dini, ed l mollo desiderate da alcune province che ai 
daooo a quf."sta coltura, che questa legge sia quanto 
prima prl'aentata al Purlaun-nto onde vengano rrgol.1ti 
interessi gravissimi che auualmente 11i trovane in sof .. 
roreaza. 
· Pregherei quindi il sig. :llinislro di volermi dire se è 
sua intenzione di dar seguite a questo prr~<·llo di 
logge e quando crederà essere nel caso di presentarlo 
alla sanzione dcl Parlamento. 
:Ministro d'Agricoltura , Industria e Com 

mercio. Se mi permette il Senato rispenderà subito. 
Lo schema di lt>p:gt! a cui allude l'onorevùlt~ Senalore 
è in questo mornento souoposto nll't.>Aame dcl Consiglio 
di 11anità. Appena tern1inalo l'~m~, mi farò on pregio 
di preaenLarlo al Parlamenlo. 

lo pure d .. idero vivamenlo di presentare questa leg 
ge, perchè nell'ialereose dell"agricollura In credo indi 
spensabile. 
Presidente. Ora si procederà alla vota.ione della 

logge per •quìtlinio segreto. 
(11 Senatore, S<grtl4rio, D'Adda C. l'app<•llo nomi· 

nalc. 

Risullato della votazione : 
Volanli • 83 
Favorevoli • i8 
Contrarii . . 5 

(11 Senalo •pprova) 
signori Senatori sono prl•gJti di riprendl'rc i loro 

posti. 
L'ordino dcl giorno porterebbe la discussione di qua\· 

tro progrlli di legge per maggiori spese slraordinarie 
eul bilancio della guerra. lla faccio osservare che il 
Relatoro dell'ufficio centrale per 11uesti quatlro progetti 
di legge deve assen"1rsi dal Senalo; se il Senato crede 
cb•?, ciò oono~tante, dr.Lbaoo prendersi in esame, ov· 
vero siccome vi 1000 all'ordine del giorno ;:ioclie portntP. 
altre leggi, se rreJt:sse che ai poSBa invertire l' ordine 
del giorno, si polrchbo invece passare alla discussione 
dcl prog•lto di legge riguardante l'ordinamento delle 
guardie doganali. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore DI Pollone. Faccio osservare che il signur 

Relatore dei quattro progetli di legge per maggiori spe•e 
sul bilancio della eucrra è ancoro presente, e quando 
Cosse as!IPOte Vi BOnO altri COIDponeoti l°urrJcio che pOS• 
sono supplirlo; d'altronde si traila di leggi semplicissime 
e C'-he non daranno Corse luogo a discussione non es· 
sendo1·i oppos;ziune per parie dcli' ullìcio centrale. 
Presidente. li St·nalore Di Pollone fa os&ervare 

come riguardo a quesle quauro leggi per maggiori opc"' 
(sulle quali ru interrogato il ~enato se vol~va riman· 
darlt! a domani per l'assenza in1mincnle del Aignor Re· 
latore) roine l'urllcio centrale non facci:.i oppoFiziooe 
all'an11ni3~ione di PSSe, e quindi si potrelibe inlrnpren 
dcre la discussiontl senza in,·ertire l'ordine dcl Etiorno. 

Senatore Men~brea, R<lalort. lo d1·bbo allonlanarmi 
a momenti dal Sl'nato~ 1 •no stato fit·lalore delle quattro 
leggi di flnanz..1. di cui si lrall·a e cho dove\'ano ci;srre 
portate oggi in di11cu~sione, ma oon potrei. assistere oltro 
alla ecòuta: so l'urllcio ct•nlrale vuole iocaricarlii di 
so~tenert> la dis(·ussioce, che spero non avrà luogo, io 
non ho difficoltà. 

Senalore DI Pollone.· lo non insisterò cbe Qon abbia 
luogo h \'ariazione dell'ordine d..t giorno; solo ho cre 
dulo di f.ir avverliro al Presid<•nte eh~ il Relatofe ora 
aneora prrsl'Olt.11 r. the quando fosse stato nasenle vi 
erano altri memhri ddl"urficio crntrale che avrebbero 
potuto su~1plirlo; e ciò tanto più facilmente in 'luaulO 
che fJUeste h~ggi 11000 semplicili!iimc e nun hanno dato 
luo~o ad oppo•izionc per parte dell'ufficio stt•sso. Per il 
che crederti che senza diflìcollà ai polreLbcro poriare 
in disrusl'ione in questa medf'sima turnata. 

Io non insisto, ripeto, su quC'sta proposizione; iulo 
cre1lo che essa nleriti di essere presn in considera~ione. 
Fresldente. Domaudo al Senato •e vuole che ai 

mantengano all'ordine dei giorno le quallro leggi cbe 
vcrrrbl.lcro ora in rliscu~~ione. 

i'uci. Sì ! ai I 
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Presidente. Passo quiudi a dar lettura del primo 

di questi qnauro progeui portante autorizzazione di una 
spesa straordinarln sul bilaneio 1862 del !dini•lcro della 
~u1•rr:a per il servino materiale d' artiglieria 

(V. Alti cltL $wato n. 14~) 

Art I. 
, È approvala la spesa atraordinaria rli L. 6,000,0ùO 

per servirio del materiale d'artiglieria, • 

Ari. 2. 
~ Tale llpPP.a straordinaria sarà inscritta nel bi· 

lancio passim de! Ministero della ~uerra per .ranno 
1862 in apposito capitolo al num. IH o con I muto 
lasione di S1)ttt straordinarie per il aeroizio dtl mate· 
riciù d'artiglieria. • 

La discussione generalo è aperta. 
Non domandandosi la parola si p19sa alla discus- 

sione degli articoli. 
Ari. I. (V. 1opra). 
(Approvatd). 
Ari. 2. (V. sopra). 
(Approvalo.) 
Si procede ora alla leuura di un altro progeuo , ri 

servandoai poi a lare una sola chiamata per lo squit 
timo segreto. È questo relativo ad una spesa straordi 
naria sul bilancio del 186:2 d-Ila @uerra per costru 
zione di magazaiui a ricovero di muteriule da guerra. 

(V. Alli lkl Srnalo n. 149). 

ArlicC1lo unico. 

e lÌ approvala sul bilancio passivo del Ministero 
della guerra la spesa di lire 1,000,000 per l'er e zione 
di magazzini a ricovero d1·I ruutcriale da guerra. 

e Della spesa sar;\ iusrrltt i in apposito capitolo 
per Le spese straordinarie del bilancio 1862 rolla dc· 
nominazionc : Ertiioue di magaiaini a 1icovero del 
mnitriale da gat1-ra. , 
Trattandosi di lcg;e di un solo articolo e non fa 

cendosi osservazioni, non occorre provocare il volo dcl 
Senato. 

Si passa ora al terzo progetto di legge per l'auto 
rizzaziono di una spesa struo, ùinaria sul bilancio della 
guerra 18G2 pvr servizio 1nilitarc. 

~i proce1tt·rà in Bl'~uito aJ un volo complt>8&ivo n 
sr.rotlnio &(•greto su qu1~ti qnallro progL•lli , a tenare 
dell'art. r,5 d1•} nostro rcoolameuto che è del St•guenle 
tenore: 

e Allorch~ più proposle di legge eono rclaliw a 

credili supplemenl.ari o ad inleresai particolari o locali 
e noo hanno dato luogo ad opposizione, ease sooo 
messe a partito unilamcnte, mr.di.inte un solo squilli· 
nio s1?greto, qoanrto oon sia chie3ta la divisione. 

• Ove sorga opposizione rispello ad uoa o piu di 
qul'&tc leggi, si procede a equillioio srgrelo sovra ognuna 
di quelle che hanno dato luogo aJ opposizione. • 

;'iessuno do1nandando la pa-:ola la discussione gene 
rale è chiusa. 

Leggerò i singoli arlicoli : 
(I'. Atli cld Senato n. 151). 

Ari. 1. 
• È aulorizxata la epesa straordinaria di lire 1,000,000 

per ristauri ed adallamt'nli eccczlonali di fahLricati ad 
uso rnilitarc. t 

(.\ pprovalo) 
Art. 2. 

e Della sprsa sarà inscritta io oipposito capitolo col 
uumero 82 Jcl Lilancio vas•Ìl'o della guerra per l'anno 
1~62, col 1i1olu: Spm slraurdinarie per rimn • /llli 
di locali pel serviaio militare. • 

(.\pprovatu) 
Viene finalmente il quarlo progello di legge per l'au· 

torizzazione di una n1aggiort! spesn sul bilancio del !li· 
niolcro dl'lla guerra del 1RGl per lrasporli militari. 

(V. Alli del Senato n. 152). 

Articolo unico. 
• È autoriziata la maggiore spesa di cinque milioni 

di lire in aggiuola al ~ilanr.io passivo dcl llioisloro dolla 
guerra, esercizio t8G 1, categoria 89, trasporti, carreggi 
e provviste rl•lalh·c •· 

:'ion domandandosi la parola rarlicolo si iolende ·~· 
1 prol'alo. 
Ì Si pr"rederà allo squiLlinio segrelo su questi quauro 
; progPlli conlemporanc:unente, se però vi è nessuno che 
~ dontandi la divisione. 

I (li S"ualorc,Segrelario,ArnuJ!o la l'appello nominale) 
Il Scuoio 0011 es•endo più in numero legale bisognerà 

1 ript:ll\rc domani la votazione per squiUinio segreto. 
I A~vl'rto i siµnorì Sl•nalori cbe l'ordine dcl giorno per 
' ~ do1nani sarà il 11csuc·nle: i 1. Discu,.ione d..t progello di l•gge per il riordi· 
· oa1nento delh~ guardie doganali; 
\ 2. Discu!isione del progetto di legge r~lalivo alle ! tasse ipoll·carir.. 
I 3. Di•cussione per rapprov01ione dtlla maggiore 
1 spesa 01:rorsa per l'rsposi1iune di Firc111e. I La sedula è eciolta (ore 5). 

I 


